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Analisi merceologiche del RSU svolte nel periodo 18/05/2016 - 20/10/2016 presso 
gli impianti di smaltimento e selezione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati della 

regione Marche dal personale tecnico ARPAM. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scopo del progetto 
 
Verificare e ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ǳǊōŀƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ 
indifferenziata in ingresso agli impianti di trattamento e smaltimento; il progetto è finalizzato a monitorare ed 
ottenere una serie di dati ed informazioni che, una volta elaborate, possano dare un supporto alle decisioni degli Enti 
ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 
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Metodologia applicata ς Metodologia CNR 
 
[ŀ ƳŜǘƻŘƛŎŀ /bw ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ campione ottenuto (200 kg) in sei 
Ŏƭŀǎǎƛ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƘŜΦ ! ƳƻƴǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ǿƛ ŝ ƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘƛΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǎŀǘƛ Ŝ 
selezionati secondo le categorie di appartenenza. Tale procedura, nella sua semplicità e nonostante il grado di 
dettaglio relativamente basso, è ancor oggi quella maggiormente utilizzata in Italia, in quanto riferimento ufficiale 
nazionale. Le 6 classi merceologiche sono: 
 

¶ carta; 

¶ tessili e legno; 

¶ plastiche e gomma; 

¶ metalli; 

¶ vetri, ceramiche e pietre; 

¶ sostanza organica; 

¶ sottovaglio < 20 mm 
 
Il campione di 100 kg circa viene ricavato da un monte di 3-4 t, costituente, ove possibile, il carico completo di un 
automezzo, il cui percorso di raccolta sia rappresentativo della composizione media dei rifiuti della zona urbana 
interessata. 
Il monte di partenza viene raccolto su una superficie piana in battuto di calcestruzzo lisciato (o equivalente), 
precedentemente pulita e riparata da vento, sole e pioggia. 
Il materiale viene distribuito con una pala sulla superficie a disposizione, formando uno strato pressoché circolare di 
0.5ς0.6 m di spessore. Durante tale operazione, è necessario procedere al rimescolamento dei rifiuti stessi. 
Qualora i rifiuti non siano stati interamente frantumati meccanicamente durante il trasporto, nella fase di 
spianamento del materiale, gli oggetti ingombranti (grosso scatolame, contenitori e relitti vari, stampe voluminose, 
pneumatici, indumenti, grosse macerie ecc.) vengono accantonati e pesati singolarmente secondo le categorie: 
 

¶ carta, cartone; 

¶ tessili, legno; 

¶ plastica, gomma; 

¶ metalli; 

¶ inerti (vetri, ceramica, pietre, ecc.) 
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Strumentazione utilizzata 
 

¶ Bilancia elettronica METTLER TOLEDO modello IND22 

¶ Vaglio metallico o setaccio (dimensioni 1 x 2 metri) con maglia da 20mm poggiante su numero 3 cavalletti in 
legno 

¶ cassette in materiale plastico per la suddivisione e la pesatura delle frazioni (tara 1,7 kg) 
 

 
 
Dispositivi di protezione individuale adottati dagli operatori: 
 

¶ tute monouso Dupont Tyvek 

¶ sottoguanti in nitrile monouso 

¶ guanti antitaglio 

¶ scarpe protettive 

¶ mascherina 
 

Descrizione del lavoro svolto 
 
In accordo con i tecnici e gli operatori appartenenti agli impianti di gestione dei RSU sono stati definiti, in base al 
giorno dell'analisi, i comuni di provenienza dei rifiuti; alcuni carichi provenienti dai comuni intercettati sono stati 
accantonati per la preparazione del campione preliminare. 
I comuni da intercettare sono stati definiti in base alla modalità di raccolta del RSU sul territorio ed in modo da avere 
una buona rappresentatività del bacino afferente presso la discarica o l'impianto controllato. 
Si è cercato, per quanto possibile, in dipendenza dei giorni di conferiemto, di selezionare carichi provenienti da 
comuni diversi e con metodologie di raccolta diverse, qualora nel bacino di appartenenza i comuni avessero avuto 
metodologie di raccolta differente (porta a porta, cassonetto stradale, cassonetto con scheda a microchip) o di 
selezionare i comuni di interesse, qualora nel bacino tutti avessero avuto la medesima modalitàdi raccolta. 
Una volta predisposto il campione preliminare, costituito dalla somma di parte dei carichi di più comuni ( dal 20% al 
50% di un camion proveniente dal comune) gli operatori della discarica/impianto, con appositi mezzi, ruspa, pala 
meccanica, benna, ragno hanno rimescolato ed amalgamato il tutto, ottenendo un cumulo, denominato torta, del 
peso di circa 2 ton che poi attraverso successive operazioni di quartatura è stato ridotto fino ad un quantitativo di 
circa 150 kg. Tutte le operazioni di quartatura sono state supervisionate da personale ARPAM, il quale ha provveduto 
a dare indicazioni agli operatori sulle parti di carico da scartare e quelle da selezionare per le fasi successive di vaglio 
manuale. 
Al termine delle operazioni di quartatura, il risultante campione è stato riposto in una pala meccanica, o un cassone di 
metallo o all'interno di un furgone per il trasporto, opportunemente tarato, al fine di conoscere approssimativamente 
il peso del campione predisposto per l'analisi manuale. 
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Nelle pagine successive della relazione viene mostrato l'esempio di quartatutra eseguito presso l'impianto di TMB e 
discarica di Ca' Lucio in Urbino; l'esempio è corredato di immagini fotografiche al fine di comprendere nel dettaglio le 
operazioni eseguite. 

Suddivisione delle frazioni merceologiche in base alla classificazione CONAI e altri consorzi di filiera 
 
In base alle categorie merceologiche richieste dal committente ed in base alla suddivisione in frazioni operata dai 
consorzi di filiera, le categorie entro le quali gli operatori di ARPAM hanno suddiviso il RSU analizzato presso gli 
impianti di selezione e le discariche sono: 
 

¶ METALLI IMBALLAGGIO ¶ VETRO 

¶ METALLI VARI ¶ INERTI 

¶ LEGNO IMBALLAGGIO ¶ ORGANICO CUCINA 

¶ ALTRO LEGNO ¶ VERDE (SFALCI E POTATURE) 

¶ CARTONE ¶ RUP (PILE, BATTERIE, FARMACI, VERNICI) 

¶ CARTA ¶ RAEE 

¶ TESSILI ¶ PANNOLINI 

¶ PLASTICA IMBALLAGGIO ¶ RESTO 

¶ PLASTICA ALTRO (PLASTICA RIGIDA) ¶ SOTTOVAGLIO 

¶  ¶  

 
 
 

 
 
 

   ¬            ¬    ¬   ¬ 
           CARTA     PLASTICA          METALLO         VETRO 
 
Esempi di imballaggi in carta, plastica, metallo e vetro, oggetti di uso quotidiano che possono essere recuperati nella 
raccolta differenziata e che purtroppo a volte vengono smaltiti nel rifiuto indifferenziato e non vvalorizzati. 
 
  
 
 
 
 

Operazioni di preparazione del campione da sottoporre ad analisi merceologiche ς esempio effettuato 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ w{¦ ŀŘ ¦Ǌōƛƴƻ 
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Nel seguente paragrafo viene mostrato come sono state svolte le operazioni di quartatura sul campione preliminare 
costituito da parte dei carichi di mezzi di trasporto provenienti da diversi comuni del bacino della discarica di Urbino, 
ǎƛǘŀ ƛƴ /ŀΩ [ǳŎƛƻΦ 
Lƴ Ƴŀǘǘƛƴŀǘŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ п ŎǳƳǳli di rifiuti provenienti dai comuni di: 

1. Fermignano, Urbania, Urbino, Petriano; 
2. Mercatino Conca, Montecerignone, Carpegna, Sassofeltrio, Belforte all'Isauro, Frontino, Lunano, 

Piandimeleto, Sassocorvaro, Macerata Feltria;  
3. Cagli, Cantiano, Serra Sant'Abbondio, Acqualagna; 
4. Piobbico, Apecchio. 

 

 
 
Le immagini successive mostrano le operazioni meccaniche eseguite per rimescolare i cumuli dei 4 comuni in un unico 
cumulo e poi iniziare le operazioni di quartatura. 
 

 
 

I cumuli indicati dai numeri 1 e 3 vengono poi di nuovo rimescolati tra loro al fine di ottenere un nuovo cumulo da 
ǉǳŀǊǘŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭ рл҈ rispetto al cumulo di partenza, mentre i cumuli indicati da 
numeri 2 e 4 vengono rimossi. 
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Dopo il rimescolamento si riformano 4 cumuli e si procede alla quartatura. 
 

 
 

L ŎǳƳǳƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƛ ƴǳƳŜǊƛ м Ŝ о ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ŎǳƳǳƭƛ н Ŝ п ǾŜƴƎƻƴƻ Řƛ ƴǳƻǾƻ 
rimescolati per poi eseguire una seconda quartatura.  
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vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎǳƳǳƭƻ ǾƛŜƴŜ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ нΦ  
 

 
 

E il cumulo indicato ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭ ǾŀƎƭƛƻ ƳŀƴǳŀƭŜΦ 
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǳŎcŜǎǎƛǾŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾŜƴǳǘŜΦ [ŀ ǘƻǊǘŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŝ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ 
4/4 (spicchi), 2 dei quali vengono rimossi (si rimuovono sempre gli spicchi ƻǇǇƻǎǘƛύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇƛŎŎƘƛΣ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 
un peso presumibile, mentre sotto la torta è indicato il peso totale. Dopo i due inquartamenti, da un cumulo di 
partenza di 800 kg si è arrivato a 200 kg, tramite una benna a ragno e pala gommata viene prelevata la metà circa 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǘƻǊǘŀ ŜŘ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭ ǾŀƎƭƛƻ ƳŀƴǳŀƭŜΦ 
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9ǎŜƳǇƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ w{¦ Řƛ Fano (PU) 

Preso l'impianto di gestione dei RSU di Monte Schiantello a Fano le operazioni di quartatura sono avvenute a bordo 
vasca di accumulo con l'ausilio di una benna a ragno. 
Il cumulo iniziale predisposto con parte dei carichi dei comuni di...  
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Mescolamento del cumulo iniziale tramite benna a ragno e disposizione del campione a mo' di torta. 
 
 

 
 
Rimozione del quarto numero 4 dal cumulo iniziale. 
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Deposito in vasca di accumulo del cumulo n. 4 e del cumulo n. 2. 
 
 

 

Il secondo cumulo è ora costituito dal mescolamento dei soli quarti numero 1 e 3. 

Il cumulo ottenuto rimescolando i quarti 1 e 3 risultanti della seconda quartatura è stato suddiviso di nuovo al fine di 

ottenere il campione rappresentativo di 100 kg che tramite pala gommata è stato trasportato nell'area di cantiere per 

l'analisi. Si veda la figura successiva. 
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9ǎŜƳǇƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƳǇƛanto di gestione dei RSU di Tolentino (MC) 
 
Nel paragrafo sono evidenziate le operazioni meccaniche volte alla preparazione del campione da analizzare tramite 
inquartamenti con mezzi meccanici. Gli RSU provenienti dai comuni di Cessapalombo, Civitanova e Castelraimondo 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘƻŎŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŀƛƴŜǊ ƳŜǘŀƭƭƛŎƻ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜƭŜǾŀǘƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ benna 
meccanica, e disposti su di un'area pavimentata in modo da ottenere una άǘƻǊǘŀέΦ 
 

 
 
Successivamente ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǉǳŀǊǘŀǘǳǊŀ, come mostrato nell'immagine seguente. 
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vǳƛƴŘƛ ǎƜ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǎŎŀǊǘŀǊŜ ƛ ǉǳŀǊǘƛ м Ŝ о Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƛ ǉǳŀǊǘƛ н Ŝ п Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ Ǉƻƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǾŜǊŀ 
e propria. La fotografia successiva mostra i quarti restanti scartati e non sottoposti alla selezione manuale. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


